
PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

LEGGE REGIONALE 11 dicembre 2003, n. 22.

Divieto di sanatoria eccezionale delle opere abu-
sive.

Con sentenza 198/2004 la Corte Costituzionale                                     IL CONSIGLIO REGIONALE

ha dichiarato l'illegittimità costituzionale                                                              ha approvato

della presente legge                                                                             IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga

la seguente legge:

Art. 1

(Ambito di applicazione)

1. Avuto riguardo all’articolo 4, n. 12), dello Statu-
to di autonomia, che attribuisce alla Regione Friuli Ve-
nezia Giulia potestà legislativa primaria in materia ur-
banistica e in armonia con le competenze dello Stato di
cui all’articolo 117 della Costituzione, al fine di salva-
guardare l’identità e l’integrità del territorio regionale,
ferma restando l’applicazione della legge regionale 19
novembre 1991, n. 52 (Norme regionali in materia di
pianificazione territoriale ed urbanistica), non è am-
messa la sanatoria delle opere edilizie realizzate in as-
senza dei necessari titoli abilitativi previsti ovvero in
difformità o con variazioni essenziali rispetto a questi
ultimi.

2. Ai fini di consentire l’oblazione penale degli ille-
citi edilizi, la domanda di definizione di tali illeciti,
presentata dopo il 2 ottobre 2003 secondo le modalità
previste da disposizioni statali, non sospende il proce-
dimento per le sanzioni amministrative. La domanda
non è corredata dell’attestazione del versamento degli
oneri concessori. La presentazione della documenta-
zione prevista a corredo della domanda stessa compor-
ta il rilascio da parte del Comune del certificato di defi-
nizione dell’illecito edilizio e il decorso del termine di
ventiquattro mesi, senza l’adozione di un provvedi-
mento negativo del Comune, equivale al suddetto certi-
ficato.

Art. 2

(Deroga all’articolo 108 della
legge regionale 52/1991)

1. In deroga all’articolo 108 della legge regionale
52/1991, fatta salva la procedura prevista dall’articolo
stesso, l’accertamento di conformità è rilasciato per le
istanze presentate entro novanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge e relative a interventi con-
formi agli strumenti urbanistici o ai regolamenti edilizi
vigenti e non in contrasto con gli strumenti urbanistici
adottati, al momento della presentazione dell’istanza.
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Art. 3

(Sanatorie ai sensi della legge 47/1985 e
dell’articolo 39 della legge 724/1994)

1. Restano escluse dal divieto di cui all’articolo 1 le
opere abusive che risultino ultimate entro il 31 dicem-
bre 1993, per le quali sia stata presentata domanda di ri-
lascio di titolo edilizio in sanatoria ai sensi e nei termi-
ni previsti dalle disposizioni di cui al capo IV della leg-
ge 28 febbraio 1985, n. 47 (Norme in materia di con-
trollo dell’attività urbanistico-edilizia, sanzioni, recu-
pero e sanatoria delle opere edilizie), e all’articolo 39
della legge 23 dicembre 1994, n.724 (Misure di razio-
nalizzazione della finanza pubblica).

2. Per le domande di sanatoria edilizia presentate ai
sensi del comma 1 gli interessati possono chiedere la
revoca del diniego di sanatoria motivato esclusivamen-
te da carenza documentale. L’istanza di revoca deve es-
sere presentata entro novanta giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge, corredata, a pena di nullità,
di tutta la documentazione mancante. Le istanze di sa-
natoria, non ancora definite alla data di entrata in vigo-
re della presente legge, purché corredate di tutta la do-
cumentazione necessaria, ivi compresa l’attestazione
dell’avvenuto pagamento dell’oblazione, sono procedi-
bili agli effetti del conseguimento della sanatoria.

3. A seguito del rilascio della concessione in sana-
toria o autorizzazione in sanatoria ai sensi della legge
47/1985 e dell’articolo 39 della legge 724/1994, viene
altresì rilasciato il certificato di abitabilità o agibilità
anche in deroga ai requisiti fissati da disposizioni di
legge o regolamentari, qualora le opere sanate non con-
trastino con le disposizioni vigenti in materia di sicu-
rezza statica, prevenzione degli incendi e degli infortu-
ni.

Art. 4

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino
Ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge del-
la Regione.

Data a Trieste, addì 11 dicembre 2003

ILLY

NOTE

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2
della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da ultimo modificato
dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di fa-
cilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato
il rinvio.

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note all’articolo 1

- Il testo dell’articolo 4 della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1
(Statuto speciale della Regione Friuli Venezia Giulia), così come da ultimo
modificato dall’articolo 5 della legge costituzionale 2/2001, è il seguente:

Art. 4

In armonia con la Costituzione, con i principi generali dell’ordinamento
giuridico della Repubblica, con le norme fondamentali delle riforme econo-
mico-sociali e con gli obblighi internazionali dello Stato, nonché nel rispet-
to degli interessi nazionali e di quelli delle altre Regioni, la Regione ha pote-
stà legislativa nelle seguenti materie:

1) ordinamento degli Uffici e degli Enti dipendenti dalla Regione e stato
giuridico ed economico del personale ad essi addetto:

1-bis) ordinamento degli enti locali e delle relative circoscrizioni;

2) agricoltura e foreste, bonifiche, ordinamento delle minime unità cul-
turali e ricomposizione fondiaria, irrigazione, opere di miglioramento agra-
rio e fondiario, zootecnia, ittica, economia montana, corpo forestale;

3) caccia e pesca;

4) usi civici;

5) impianto e tenuta dei libri fondiari;

6) industria e commercio;

7) artigianato;

8) mercati e fiere;

9) viabilità, acquedotti e lavori pubblici di interesse locale e regionale;

10) turismo e industria alberghiera;

11) trasporti su funivie e linee automobilistiche, tranviarie e filoviarie,
di interesse regionale;

12) urbanistica;

13) acque minerali e termali;

14) istituzioni culturali, ricreative e sportive; musei e biblioteche di in-
teresse locale e regionale.

- Il testo dell’articolo 117 della Costituzione della Repubblica italiana
27 dicembre 1947, come sostituito dall’articolo 3 della legge costituzionale
3/2001, è il seguente:

Art. 117

La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto
della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunita-
rio e dagli obblighi internazionali.

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:

a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti dello Sta-
to con l’Unione europea; diritto di asilo e condizione giuridica dei cittadini
di Stati non appartenenti all’Unione europea;

b) immigrazione;

c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;

d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni ed
esplosivi;

e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela della concor-
renza; sistema valutario; sistema tributario e contabile dello Stato; perequa-
zione delle risorse finanziarie;

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali; ele-
zione del Parlamento europeo;
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g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti
pubblici nazionali;

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia amministrati-
va locale;

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;

l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale; giu-
stizia amministrativa;

m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazio-
nale;

n) norme generali sull’istruzione;

o) previdenza sociale;

p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamentali di
Comuni, Province e Città metropolitane;

q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi internazionale;

r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento informativo
statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale, regionale e lo-
cale; opere dell’ingegno;

s) tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali.

Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rapporti in-
ternazionali e con l’Unione europea delle Regioni; commercio con l’estero;
tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autonomia delle istituzioni
scolastiche e con esclusione della istruzione e della formazione professiona-
le; professioni; ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione
per i settori produttivi; tutela della salute; alimentazione; ordinamento spor-
tivo; protezione civile; governo del territorio; porti e aeroporti civili; grandi
reti di trasporto e di navigazione; ordinamento della comunicazione; produ-
zione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia; previdenza comple-
mentare e integrativa; armonizzazione dei bilanci pubblici e coordinamento
della finanza pubblica e del sistema tributario; valorizzazione dei beni cultu-
rali e ambientali e promozione e organizzazione di attività culturali; casse di
risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere regionale; enti di credi-
to fondiario e agrario a carattere regionale. Nelle materie di legislazione
concorrente spetta alle Regioni la potestà legislativa, salvo che per la deter-
minazione dei princìpi fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato.

Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni materia
non espressamente riservata alla legislazione dello Stato.

Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle materie
di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla formazione degli
atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e all’esecuzione degli
accordi internazionali e degli atti dell’Unione europea, nel rispetto delle
norme di procedura stabilite da legge dello Stato, che disciplina le modalità
di esercizio del potere sostitutivo in caso di inadempienza.

La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legislazione
esclusiva, salva delega alle Regioni. La potestà regolamentare spetta alle
Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le Città metropolitane
hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina dell’organizzazione e
dello svolgimento delle funzioni loro attribuite.

Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena pari-
tà degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed economica e
promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche elettive.

La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni per
il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con individuazione di or-
gani comuni.

Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accordi con
Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi e con le forme
disciplinati da leggi dello Stato.

Nota all’articolo 2

- Il testo dell’articolo 108 della legge regionale 52/1991, come da ulti-
mo modificato dall’articolo 26 della legge regionale 1/2000, è il seguente:

Art. 108

(Accertamento di conformità)

1. Fino all’accertamento dell’inottemperanza all’ingiunzione a demoli-
re, per i casi di interventi eseguiti in assenza di concessione o in totale dif-

formità o con variazioni essenziali, e fino alla irrogazione delle sanzioni am-
ministrative per gli altri casi, il responsabile dell’abuso può ottenere la con-
cessione o l’autorizzazione in sanatoria quando l’intervento eseguito in as-
senza di concessione o autorizzazione è conforme agli strumenti urbanistici
generali e di attuazione e ai regolamenti edilizi approvati e non in contrasto
con gli strumenti adottati sia al momento dell’intervento, sia al momento
della presentazione della domanda.

2. Sulla richiesta di concessione o di autorizzazione in sanatoria il Sin-
daco si pronuncia entro sessanta giorni.

3. Scaduto tale termine, l’interessato può ricorrere contro il silenzio - ri-
fiuto.

4. La richiesta di concessione o di autorizzazione in sanatoria sospende
l’avvio o la prosecuzione delle procedure previste per l’applicazione delle
sanzioni.

5. Il rilascio della concessione in sanatoria è subordinato al pagamento,
a titolo di oblazione, del contributo di concessione in misura doppia, ovvero
nei soli casi di gratuità della concessione, in misura singola e comunque in
misura non inferiore a lire cinquecentomila.

6. Nella somma da corrispondere a titolo di oblazione, di cui al comma
5, è compreso il contributo previsto dall’articolo 90, comma 1.

7. Detta somma è versata al Comune ai sensi dell’articolo 12 della legge
28 gennaio 1977, n. 10.

8. Per i casi di parziale difformità, l’oblazione è calcolata con riferimen-
to alla parte di opera difforme dalla concessione e comunque in misura non
inferiore a cinquecentomila lire.

9. L’autorizzazione in sanatoria è subordinata al pagamento di una som-
ma determinata dal Sindaco nella misura da lire cinquecentomila a lire due
milioni.

9 bis ante. Fino all’irrogazione della sanzione amministrativa, prevista
all’articolo 105, comma 1, il responsabile dell’abuso può presentare la de-
nuncia d’aver già effettuato i lavori allegando la documentazione di cui
all’articolo 80, comma 4, nonché la ricevuta del pagamento della somma di
lire un milione.

9 bis ante bis. La presentazione della denuncia sospende l’avvio o la
prosecuzione delle procedure previste per l’applicazione della sanzione.

9 bis ante ter. Entro sessanta giorni il Sindaco, qualora sia riscontrata
l’assenza della documentazione di cui al comma 9 bis ante, applica la san-
zione prevista all’articolo 105.

9 bis ante quater. Qualora l’intervento effettuato non rientri nelle fatti-
specie soggette a denuncia di inizio attività, ai sensi dell’articolo 77, comma
1 bis e dell’articolo 78, comma 1, lettere a) e b), trovano applicazione le san-
zioni previste al Titolo VII per le opere realizzate in assenza della conces-
sione o dell’autorizzazione edilizia o in difformità da esse.

9 bis. I titolari delle opere, soggette all’accertamento di conformità di
cui all’articolo 89, possono ottenere l’accertamento in sanatoria da parte del
Ministro dei lavori pubblici o del Presidente della Giunta regionale, ovvero
presentare la denuncia in sanatoria, quando le opere eseguite sono conformi
agli strumenti urbanistici vigenti e ai regolamenti edilizi e non in contrasto
con gli strumenti adottati al momento della presentazione della domanda.

9 ter. Il rilascio dell’accertamento in sanatoria è subordinato al paga-
mento, a titolo di oblazione, di una somma pari a un milione in caso di nuove
opere principali e di lire cinquecentomila in caso di opere accessorie e di va-
rianti a progetti già autorizzati.

9 quater. Le somme a titolo di oblazione di cui al comma 9 ter vanno
versate alla Regione Friuli-Venezia Giulia.

Note all’articolo 3

- Il capo IV della legge 47/1985 reca: «Capo IV - Opere sanabili. Sog-
getti legittimati. Conservazione dei rapporti sorti sulla base di decreti-legge
non convertiti.».

- Il testo dell’articolo 39 della legge 724/1994, come da ultimo modifi-
cato dall’articolo 49 della legge 449/1997, è il seguente:

Art. 39

(Definizione agevolata delle violazioni edilizie)

1. Le disposizioni di cui ai capi IV e V della legge 28 febbraio 1985, n.
47, e successive modificazioni e integrazioni, come ulteriormente modifica-

13424 - 24/12/2003 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 52



te dal presente articolo, si applicano alle opere abusive che risultino ultimate
entro il 31 dicembre 1993, e che non abbiano comportato ampliamento del
manufatto superiore al 30 per cento della volumetria della costruzione origi-
naria ovvero, indipendentemente dalla volumetria iniziale o assentita, un
ampliamento superiore a 750 metri cubi. Le suddette disposizioni trovano
altresì applicazione alle opere abusive realizzate nel termine di cui sopra re-
lative a nuove costruzioni non superiori ai 750 metri cubi per singola richie-
sta di concessione edilizia in sanatoria. I termini contenuti nelle disposizioni
richiamate al presente comma e decorrenti dalla data di entrata in vigore del-
la legge 28 febbraio 1985, n. 47, o delle leggi di successiva modificazione o
integrazione, sono da intendersi come riferiti alla data di entrata in vigore
del presente articolo. I predetti limiti di cubatura non trovano applicazione
nel caso di annullamento della concessione edilizia. Il procedimento di sa-
natoria degli abusi edilizi posti in essere dalla persona imputata di uno dei
delitti di cui agli articoli 416-bis, 648-bis e 648-ter del codice penale, o da
terzi per suo conto, è sospeso fino alla sentenza definitiva di non luogo a
procedere o di proscioglimento o di assoluzione. Non può essere conseguita
la concessione in sanatoria degli abusi edilizi se interviene sentenza definiti-
va di condanna per i delitti sopra indicati. Fatti salvi gli accertamenti di uffi-
cio in ordine alle condanne riportate nel certificato generale del casellario
giudiziale ad opera del comune, il richiedente deve attestare, con dichiara-
zione sottoscritta nelle forme di cui all’articolo 2 della legge 4 gennaio
1968, n. 15, di non avere carichi pendenti in relazione ai delitti di cui agli ar-
ticoli 416-bis, 648-bis e 648-ter del codice penale.

1-bis. Qualora l’amministratore di beni immobili oggetto di sequestro o
di confisca ai sensi della legge 31 maggio 1965, n. 575, sia autorizzato dal
giudice competente ad alienare taluno di detti beni, il medesimo giudice,
sentito il pubblico ministero, può altresì autorizzarlo a riattivare il procedi-
mento di sanatoria sospeso ai sensi del quinto periodo del comma 1. In tal
caso non opera nei confronti dell’amministratore o del terzo acquirente il di-
vieto di concessione in sanatoria di cui al sesto periodo del medesimo com-
ma.

2. Il rilascio della concessione o autorizzazione in sanatoria non com-
porta limitazione ai diritti dei terzi.

3. Per gli abusi edilizi commessi fino al 15 marzo 1985 e dal 16 marzo
1985 al 31 dicembre 1993, la misura dell’oblazione, prevista nella tabella al-
legata alla legge di cui al comma 1, in relazione al periodo dal 30 gennaio
1977 al 1° ottobre 1983, è moltiplicata rispettivamente per 2 e per 3. La mi-
sura dell’oblazione, come determinata ai sensi del presente comma, è eleva-
ta di un importo pari alla metà, nei comuni con popolazione superiore ai cen-
tomila abitanti.

4. La domanda di concessione o di autorizzazione in sanatoria, con la
prova del pagamento dell’oblazione, deve essere presentata al comune com-
petente, a pena di decadenza, entro il 31 marzo 1995. La documentazione di
cui all’articolo 35, terzo comma, della legge 28 febbraio 1985, n. 47, è sosti-
tuita da apposita dichiarazione del richiedente resa ai sensi dell’art. 4 della
legge 4 gennaio 1968 , n. 15. Resta fermo l’obbligo di allegazione della do-
cumentazione fotografica e, ove prescritto, quello di presentazione della pe-
rizia giurata, della certificazione di cui alla lettera b) del predetto terzo com-
ma, nonché del progetto di adeguamento statico di cui al quinto comma del-
lo stesso articolo 35. Il pagamento dell’oblazione dovuta ai sensi della legge
28 febbraio 1985, n. 47, dell’eventuale integrazione di cui al comma 6, degli
oneri di concessione di cui al comma 9, nonché la documentazione di cui al
presente comma e la denuncia in catasto nel termine di cui all’art. 52, secon-
do comma, della legge 28 febbraio 1985, n. 47, come da ultimo prorogato
dall’art. 9, comma 8, del D.L. 30 Dicembre 1993, n. 557, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, ed il decorso del termi-
ne di un anno e di due anni per i comuni con più di 500.000 abitanti dalla
data di entrata in vigore della presente legge senza l’adozione di un provve-
dimento negativo del comune, equivale a concessione o ad autorizzazione
edilizia in sanatoria salvo il disposto del periodo successivo; ai fini del ri-
spetto del suddetto termine la ricevuta attestante il pagamento degli oneri
concessori e la documentazione di denuncia al catasto può essere depositata
entro la data di compimento dell’anno. Se nei termini previsti l’oblazione
dovuta non è stata interamente corrisposta o è stata determinata in modo non
veritiero e palesemente doloso, le costruzioni realizzate senza licenza o con-
cessione edilizia sono assoggettate alle sanzioni richiamate agli articoli 40 e
45 della legge 28 febbraio 1985, n. 47. Le citate sanzioni non si applicano
nel caso in cui il versamento sia stato effettuato nei termini per errore ad uf-
ficio incompetente alla riscossione dello stesso. «La mancata presentazione
dei documenti previsti per legge entro il termine di tre mesi dalla espressa ri-
chiesta di integrazione notificata dal comune comporta l’improcedibilità
della domanda e il conseguente diniego della concessione o autorizzazione
in sanatoria per carenza di documentazione». Si fanno salvi i provvedimenti

emanati per la determinazione delle modalità di versamento, riscossione e
rimborso dell’oblazione.

5. L’oblazione prevista dal presente articolo deve essere corrisposta a
mezzo di versamento, entro il 31 marzo 1995, dell’importo fisso indicato
nella tabella B allegata alla presente legge e della restante parte in quattro
rate di pari importo da effettuarsi rispettivamente il 15 aprile 1995, il 15 lu-
glio 1995, il 15 settembre 1995 ed il 15 dicembre 1995. È consentito il ver-
samento della restante parte dell’oblazione, in una unica soluzione, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ovvero
entro il termine di scadenza di una delle suindicate rate. Ove l’intera obla-
zione da corrispondere sia di importo minore o pari rispetto a quello indicato
nella tabella di cui sopra ovvero l’oblazione stessa, pari a lire 2.000.000, sia
riferita alle opere di cui al numero 7 della tabella allegata alla legge 28 feb-
braio 1985, n. 47, il versamento dell’intera somma, dovuta a titolo di obla-
zione per ciascuna unità immobiliare, deve essere effettuato in unica solu-
zione, entro il 15 dicembre 1995, purché la domanda sia stata presentata nei
termini. Per le opere di cui ai numeri 4, 5 e 6 della tabella allegata alla stessa
legge, l’oblazione, pari a lire 5.000.000, deve essere pagata con la medesima
modalità di cui sopra. Le somme già versate, in adempimento di norme con-
tenute nei decreti-legge 26 luglio 1994, n. 468, 27 settembre 1994, n. 551, e
25 novembre 1994, n. 649, che siano di importo superiore a quello indicato
nel presente comma sono portate in riduzione dell’importo complessivo del-
la oblazione da versare entro il 15 dicembre 1995.

6. I soggetti che hanno presentato domanda di concessione o di autoriz-
zazione edilizia in sanatoria ai sensi del capo IV della legge 28 febbraio
1985, n. 47, o i loro aventi causa, se non è stata interamente corrisposta
l’oblazione dovuta ai sensi della stessa legge devono, a pena di improcedibi-
lità della domanda, versare, in luogo della somma residua, il triplo della dif-
ferenza tra la somma dovuta e quella versata, in unica soluzione entro il 31
marzo 1996. La disposizione di cui sopra non trova applicazione nel caso in
cui a seguito dell’intero pagamento dell’oblazione sia dovuto unicamente il
conguaglio purché sia stato richiesto nei termini di cui all’art. 35 della legge
28 febbraio 1985, n. 47.

7. All’articolo 32 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, dopo il primo
comma è inserito il seguente: «Per le opere eseguite su immobili soggetti
alla legge 29 giugno 1939, n. 1497, e al decreto-legge 27 giugno 1985, n.
312, convertito, con modificazioni dalla legge 8 agosto 1985, n. 431, relati-
ve ad ampliamenti o tipologie d’abuso che non comportano aumento di su-
perficie o di volume, il parere deve essere rilasciato entro centoventi giorni;
trascorso tale termine il parere stesso si intende reso in senso favorevole».

8. Nel caso di interventi edilizi nelle zone e fabbricati sottoposti a vin-
colo ai sensi delle leggi 1° giugno 1939, n. 1089, 29 giugno 1939, n. 1497, e
del decreto legge 27 giugno 1985, n. 312, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 agosto 1985, n. 431, il rilascio della concessione edilizia o del-
la autorizzazione in sanatoria, subordinato al conseguimento delle autoriz-
zazioni delle Amministrazioni preposte alla tutela del vincolo, estingue il
reato per la violazione del vincolo stesso.

9. Alle domande di concessione in sanatoria deve essere altresì allegata
una ricevuta comprovante il pagamento al comune, nel cui territorio è ubica-
ta la costruzione, di una somma a titolo di anticipazione degli oneri conces-
sori, se dovuti, calcolata nella misura indicata nella tabella C allegata alla
presente legge, rispettivamente per le nuove costruzioni e gli ampliamenti e
per gli interventi di ristrutturazione edilizia di cui all’articolo 31, primo
comma, lettera d), della legge 5 agosto 1978, n. 457, nonché per le modifi-
che di destinazione d’uso, ove soggette a sanatoria. Per il pagamento
dell’anticipo degli oneri concessori si applica la stessa rateizzazione previ-
sta per l’oblazione. Coloro che in proprio o in forme consortili abbiano ese-
guito o intendano eseguire parte delle opere di urbanizzazione primaria, se-
condo le disposizioni tecniche dettate dagli uffici comunali, possono invo-
care lo scorporo delle aliquote, da loro sostenute, che riguardino le parti di
interesse pubblico. Le modalità di pagamento del conguaglio sono definite
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, dal
comune in cui l’abuso è stato realizzato. Qualora l’importo finale degli oneri
concessori applicati nel comune di ubicazione dell’immobile risulti inferio-
re alla somma indicata nella predetta tabella C, la somma da versare, in uni-
ca soluzione, deve essere pari a detto minore importo.

10. Le domande di concessione in sanatoria presentate entro il 30 giu-
gno 1987 e non definite per il mancato pagamento dell’oblazione, secondo
quanto previsto dall’articolo 40, primo comma, ultimo periodo, della legge
28 febbraio 1985, n. 47, devono essere integrate dalla presentazione di una
ricevuta attestante il pagamento al comune, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, di una quota pari al 70 per cento
delle somme di cui al comma 9, se dovute. Qualora gli oneri concessori sia-
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no stati determinati ai sensi della legge 28 gennaio 1977, n. 10, dalla legisla-
zione regionale e dai conseguenti provvedimenti attuativi di questa, gli im-
porti dovuti devono essere pari, in deroga a quanto previsto dal presente
comma, all’intera somma calcolata, in applicazione dei parametri in vigore
alla data del 30 giugno 1989. Il mancato pagamento degli oneri concessori,
di cui al comma 9 ed al presente comma, entro il termine di cui al primo pe-
riodo del presente comma comporta l’applicazione dell’interesse del 10 per
cento annuo sulle somme dovute.

10-bis. Per le domande di concessione o autorizzazione in sanatoria pre-
sentate entro il 30 giugno 1987 sulle quali il sindaco abbia espresso provve-
dimento di diniego successivamente al 31 marzo 1995, sanabili a norma del
presente articolo, gli interessati possono chiederne la rideterminazione sulla
base delle disposizioni della presente legge.

11. I soggetti che hanno presentato entro il 31 dicembre 1993 istanza di
concessione ai sensi dell’articolo 13 della legge 28 febbraio 1985, n. 47,
possono chiedere, nel rispetto dei termini e degli obblighi previsti dal pre-
sente articolo, che l’istanza sia considerata domanda di concessione in sana-
toria. Entro il 30 giugno 1998 i comuni determinano in via definitiva i con-
tributi di concessione e l’importo, da richiedere a titolo di conguaglio dei
versamenti di cui ai commi 9 e 10. L’interessato provvede agli adempimenti
conseguenti entro 60 giorni dalla notifica della richiesta. Per il pagamento
degli oneri dovuti, il proprietario può accedere al credito fondiario, compre-
sa l’anticipazione bancaria, o ad altre forme di finanziamento offrendo in
garanzia gli immobili oggetto della domanda di sanatoria.

12. Per le opere oggetto degli abusi edilizi posti in essere dai soggetti di
cui al comma 1, ultimo periodo, la sentenza del giudice penale che irroga le
sanzioni di cui all’articolo 20 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, dispone la
confisca. Per effetto di tale confisca, le opere sono acquisite di diritto e gra-
tuitamente al patrimonio indisponibile del comune sul cui territorio insisto-
no. La sentenza di cui al presente comma è titolo per l’immediata trascrizio-
ne nei registri immobiliari.

13. Per le opere realizzate al fine di ovviare a situazioni di estremo disa-
gio abitativo, la misura dell’oblazione è ridotta percentualmente in relazione
ai limiti, alla tipologia del reddito ed all’ubicazione delle stesse opere se-
condo quanto previsto dalla tabella D allegata alla presente legge. Per il pa-
gamento dell’oblazione si applicano le modalità di cui al comma 5 del pre-
sente articolo. Le regioni possono modificare, ai sensi di quanto disposto
dall’articolo 37 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, e successive modifica-
zioni, le norme di attuazione degli articoli 5, 6 e 10 della legge 28 gennaio
1977, n. 10. La misura del contributo di concessione, in relazione alla tipo-
logia delle costruzioni, alla loro destinazione d’uso ed alla loro localizzazio-
ne in riferimento all’ampiezza ed all’andamento demografico dei comuni
nonché alle loro caratteristiche geografiche, non può risultare inferiore al 70
per cento di quello determinato secondo le norme vigenti alla data di entrata
in vigore della presente disposizione. Il potere di legiferare in tal senso è
esercitabile entro novanta giorni dalla predetta data; decorso inutilmente
tale termine, si applicano le disposizioni vigenti alla medesima data.

14. Per l’applicazione della riduzione dell’oblazione è in ogni caso ri-
chiesto che l’opera abusiva risulti adibita ad abitazione principale, ovvero
destinata ad abitazione principale del proprietario residente all’estero del
possessore dell’immobile o di altro componente del nucleo familiare in rela-
zione di parentela entro il terzo grado o di affinità entro il secondo grado, e
che vi sia convivenza da almeno due anni; è necessario inoltre che le opere
abusive risultino di consistenza non superiore a quella indicata al comma 1
del presente articolo. La riduzione dell’oblazione si applica anche nei casi di
ampliamento dell’abitazione e di effettuazione degli interventi di cui alle
lettere c) e d) dell’articolo 31, primo comma, della legge 5 agosto 1978, n.
457. La riduzione dell’oblazione non si applica nel caso di presentazione di
più di una richiesta di sanatoria da parte dello stesso soggetto.

15. Il reddito di riferimento di cui al comma 13 è quello dichiarato ai
fini IRPEF per l’anno 1993 dal nucleo familiare del possessore ovvero, nel
caso di più aventi titolo, è quello derivante dalla somma della quota propor-
zionale dei redditi dichiarati per l’anno precedente dai nuclei familiari dei
possessori dell’immobile. A tali fini si considera la natura del reddito preva-
lente qualora ricorrano diversi tipi di reddito. Ove l’immobile sanato, ai sen-
si del comma 14, venga trasferito, con atto inter vivos a titolo oneroso a ter-
zi, entro dieci anni a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, è dovuta la differenza tra l’oblazione corrisposta in misura ridotta e
l’oblazione come determinata ai sensi del comma 3, maggiorata degli inte-
ressi nella misura legale. La ricevuta del versamento della somma eccedente
deve essere allegata a pena di nullità all’atto di trasferimento dell’immobile.

16. All’oblazione calcolata ai sensi del presente articolo continuano ad
applicarsi le riduzioni di cui all’articolo 34, terzo, quarto e settimo comma

della legge 28 febbraio 1985, n. 47, ovvero, anche in deroga ai limiti di cu-
batura di cui al comma 1 del presente articolo, le riduzioni di cui al settimo
comma dello stesso articolo 34. Ai fini dell’applicazione del presente com-
ma la domanda di cui al comma 4 è integrata dal certificato di cui all’artico-
lo 35, terzo comma, lettera d), della suddetta legge, in quanto richiesto. La
riduzione di un terzo dell’oblazione di cui alla lettera c) del settimo comma
dell’articolo 34 della predetta legge n. 47 del 1985 è aumentata al 50 per
cento. Se l’opera è da completare, il certificato di cui all’articolo 35, terzo
comma, lettera d), della legge 28 febbraio 1985, n. 47, può essere sostituito
da dichiarazione del richiedente resa ai sensi della legge 4 gennaio 1968 n.
15.

17. Ai fini della determinazione delle norme tecniche per l’adeguamen-
to antisismico dei fabbricati oggetto di sanatoria edilizia si applicano le nor-
me di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, dei successivi decreti di attuazio-
ne, delle ordinanze, nonché dei decreti del Ministro dei lavori pubblici. In
deroga ad ogni altra disposizione il progetto di adeguamento per le costru-
zioni nelle zone sottoposte a vincolo sismico di cui all’ottavo comma
dell’articolo 35 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, può essere predisposto
secondo le prescrizioni relative al miglioramento ed adeguamento degli edi-
fici esistenti di cui al punto C.9 delle norme tecniche per le costruzioni in
zone sismiche, allegate al decreto del Ministro dei lavori pubblici 24 genna-
io 1986, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 108 del 12 maggio 1986. A
tal fine la certificazione di cui alla lettera b) del terzo comma dell’articolo
35 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, deve essere integrata da idonei accer-
tamenti e verifiche.

18. Il presente articolo sostituisce le norme in materia incompatibili,
salvo le disposizioni riferite ai termini di versamento dell’oblazione, degli
oneri di concessione e di presentazione delle domande, che si intendono
come modificative di quelle sopra indicate.

19. Per le opere abusive divenute sanabili in forza della presente legge,
il proprietario che ha adempiuto agli oneri previsti per la sanatoria ha il dirit-
to di ottenere l’annullamento delle acquisizioni al patrimonio comunale
dell’area di sedime e delle opere sopra questa realizzate disposte in attuazio-
ne dell’articolo 7, terzo comma, della legge 28 febbraio 1985, n. 47, e la can-
cellazione delle relative trascrizioni nel pubblico registro immobiliare die-
tro esibizione di certificazione comunale attestante l’avvenuta presentazio-
ne della domanda di sanatoria. Sono in ogni caso fatti salvi i diritti dei terzi e
del comune nel caso in cui le opere stesse siano state destinate ad attività di
pubblica utilità entro la data del 1° dicembre 1994.

20. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui al comma 1, i vin-
coli di inedificabilità richiamati dall’articolo 33 della legge 28 febbraio
1985, n. 47, non comprendono il divieto transitorio di edificare previsto
dall’articolo 1-quinquies del decreto legge 27 giugno 1985, n. 312, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1985, n. 431, fermo restando il ri-
spetto dell’articolo 12 del decreto legge 12 gennaio 1988, n. 2, convertito,
con modificazioni, dalla L. 13 marzo 1988, n. 68.

21. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle regioni a
statuto speciale ed alle province autonome di Trento e di Bolzano, se incom-
patibili con le attribuzioni previste dagli statuti delle stesse e dalle relative
norme di attuazione ad esclusione di quelle relative alla misura dell’oblazio-
ne ed ai termini per il versamento di questa.
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